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! ' semprc ammato sia Ig crlttca chn muu—
b |viamo al sistema capitalistico

Imm:e lh vita & molto pilt comp]essa._
& una concal:ennzmm dic cause ed ef-
fell:l che Va dlltre le i
del:.enm € gl qmndl-
il caso dells Russm So-
vietista 0, per essere pilt. pm:su. della:
Rivoluzione ‘dell’ottobre 1917, Nono-
-stante. tutti: i flussi e riflussi:subiti da:
qucl mowmenta, contmuane a perdﬂv

ti- | lotta per un nuovo assetto. sociale, in-
camln e od lg'norando — che il ca-
lenidario stesso fosse unainvenzione i
. mana, credevhno o davano ad infen-
derechelastona—'ec:oellcom-

| proprietari, la: nostra fede nel sociali-
smo: non potrebbe- essere scossa dalla
non riuscita di un esperimento si’ ardi-
to, si'. innovatore, irto di tanti ostacoli
quale. lindustrializzazione di un paese
€omé la Russia & la/eollettivizzazione
ull‘e]]a" dtta ‘prod '

che la

compatibile collo sfrittamento dei pit| Y2
nell'interesse ‘dei’ pochi, i quali déttano
]eggj nella snueta capitalistica semi-
o' fame, *schiavith

| produzione e i se

Ma s& non & dlscutlblle — perche
ev:dente —il \?anlaggm d: una pﬂodua
te

5
sperperi pa quali il profitt
dei capllalwu ela rendl'l.a dei.. grossi

uzl.one agricola ‘La.

del fégimé’ ecottomico i po
monda inlero, | i
“Neé possono valere 4 dmunu:re la fe‘
du ¢ I'entusiasmo per la rivoluzione
russa’ ¢ fondiale le sofferénze e'le pti-
vazioni del protagonista della Rivolus

rili sonb lé’ domnnde ed'i patagoni che | ¢
pure-tante volté' ci ‘sentialié n\rulgem
‘% 'stanhé’ meglio! i lavoratori’ ru
di prima » % Bisognerebbé sap
bilire che cosa Voglia dire « stars hene
stare meglio » per lappammnm ad
una’/classé sfruttata, ' conscio” rfel suo

| | Sfruttamento; del” suo diritto. ad una |1
vita di libero e di egualé. Non esito’a |
dire ‘che’ fra i lavoratori russi che al | ¢

prificipio ¢ all’ardore * stessa “della " ri-
voluzmne'hauno Iottate, co
¢ colla famé ¢ ol fred }

tori ‘afrericani,” allora “ron andota Vit

time della crisi, possessori di una Ford

edi u.llrl vantaggt economici, L’aﬁmre
i Cladi

! | postore.

giunto ‘senza sofferenze, ‘& stato un itn-
Credére che'in tré o sei lustri
possono estere sradicate lé secolari cau-
se di privazioni e sofferenze umane,
vuol dire non aver idea del]a comples—
sith del prdb.lel'na clale ¢ pe de!ia resi-

zione, il popolo lavoratore russo, Pue- [lav

,lje
& i ognii Coneezione
rivoluzionarfa. 1l problema fondah‘len-

E’ 'quesiu Td

tale's
m:sura

que!lo d: sfabﬂu'e se'e'
 1u

‘avrebbero voluto' eambiare’ coi lavota- | solo, fr:

dignita di classe tutto [ mi
Soffrire per (lett
ascia valutare con |3

/| picchia II tavol
il popolo- atheticana ha

gnato ol-
00: mila, voti in. cpn}ton!o delle
i dﬂl 1928, ha. avulo. tuttam

ohcﬁ-

; ) battuto il go-
i voli |verno «repubbhcanux del. truppu ot

2 mila voti lh'.-issti&?l'




Non occorreva davvero essere pro-
feti per prevedere che I'annunciata am-
nistia non poteva essere che uno: dei
soliti trucchi demagogici a cui il regime
spesso ricorre. 7

. Non che I'amnistia non sia veramen-
te larga: essa & tale da spopolare le

‘carceri italiane di due terzi dei loro in-

quilini.

E in questo fatto si deve vedere non
un gesto di generosita e di clemenza
(che pur sarebbe logico in un regime
diretto da uomini in gran parte arrivati
attraverso 1 reati comuni), ma una sem-
plice ‘misura amministrativa per sgra-
vare l'esausto bilancio di ‘parte della
formidabile spesa delle carceri, Ma la
amnistia € rl refatwo cendono non toc-

cano o quasi i detenuti"politici.

Le cifre. date dal governo fascista
sono, naturalmente, false. Esse accen-
nano a un migliaio poco pilt di dete~
nuti politici, Vale a dire, esse si riferi-
scono solo ai condannati dal tribunale
specm]e, senza tener conto delle mi-
gliaia di antifascisti condannati dai tri=
bunali ordinari. Molti antifascisti sono
poi considerati tra 1 delinquenti comu-
ni, per esempio_ tutti coloro che sono
stati dondannati per conflitti. -

Naturalmente, anche se considerati

* come de]mquenh comuni, ciog... privi-

legiati, I'amnistia_non tocca che puchl:s-
simi di costoro, condannati quasi’ tutti
dai grudlm fasc:st:zzatl a pene ben su-
periori ai 5 anni prewsh dall'ammstm,
e Pindilto di 5 anni divent “turpe
scherzo ;per dei condannati-a 20 ‘anni
e pitl.” Altri poi, essendo stati condan-

nafi gia da d.wersl anni, harmo sconta-,
ta quasi_tutta 1a, loro pena, ¢ heneﬁcn—-
no forse di qualche settimana..i

Infine, la persutenza delle. leggi ec- |-

cezm:m]:. fa i’ che chi & stato liberato
la mattma. possa essere la sera rimes-
so in prigione per gli stessi motivi, o
anche senza motivo.

: Inoh:re i profughi all’ estero, coloro
che si trovano al confino o sono am-
moniti per motivi-politici, sono esclusi
da qualsiasi beneﬁclo d'amnistia o di
indulto.

Se qualcuno s'era’ :!]uso su questa
amnistia, fara bene percio’ a mettere
il cuore in pace e'a persuadersi che il
fascismo non puo’ mollare il suo ap-
parato terroristico senza essere imme-
diatamente travolto.

La battaglia: contro il fascismo e
contro i suoi alleati continua percio’ pil
decisa che mai.

A suprema derisione dei « pm]:ras!tl
generosi » del regime, giungono notizie
di soprusi e di crudelta sempre pii fe-
roci contro 1 detenuti pu]ltm. special-
mente a Civitavecchia. Il giovane co-

munista Romolo Tranquilli ¢ morto.in |.

carcere in seguito alle torture e alle pn—
Vazlﬂm.

Tuto cio’, dacevamu. era cla noi pre-
visto. Noi socm]:stl rivoluzionari non
siamo soggetti -alle llusioni dei social-
demourat:cl. capacissimi_di crederc in
un’amnistia_che permetta la npresa del-
le- loro attivita. 11 sacialismo rivoluzio-
nario, ciog serio, sa che la lotta contro
il fascismo’ non - ammeue queste illu-’
Slo!'l]-

« LA VIA DELL’IMPERO
E' APERTA » =
Cosi' narra la stampa fascista. Ma
le cancellerie europee non devono pre-
occuparsene troppo, anche se i gior-
nali del littorio precisano che Musso-

lini 1'ha aperta a cavallo, con la spa-|°©
gettivi altosonanti?

da sguainata e un lampo di fierezza
nello sguardo.

La «via dell’lmpero» non é che
una modesta strada di Roma, aperta
alla circolazione in.seguito ad alcune
demolizioni compiute, e che Musso-
lini ha inaugyrato con una delle sue
pittoresche carimonie giorni fa.

Con la ¢ via dell'abbondanza » ela
« via della felicitd » aperte, il regime
fascista puo’ dire ormai di aver risol-
ti tutti i problemi che assillavano 1'I-
talia. f

Che beato, paese I'Ttalia!

" COME VIAGGIA.

Tl « duce » & arrivato ed ha par-

lato a Torino, indi's’2 recato a Mi-
lano ed & tornato a Roma.,
Ma come & partito da Roma ? Co- |

me vi & tornato ? In tremo, in auto-|"

mobile, in aeroplano ? Nessuno lo sa.
I glormali hanno ricwutp ordini e~
verissimi di non fare neprpure congeb-
ture.’

Sempre prudenm contro... 1 entusi.a
smo.

A BOMBA A GORIZIA 7

el i Goriaiu, nmmpre
egrets.tlo ‘del faacio, Avm.ntj,
hs Henuﬁeiato di aver rinvenuta ina
bdm“hn‘davanﬁ alla’ pu'uprfn abitazio-
e, St ritlene che la Hombe 'abbia tol-
Tocata! l%.'\ﬁenantl /stesso per farsi del:
la reclame presso 1 superiorl. ;

GLI ATLETI DELL’AGGE‘ITIVO

~ Sono i poveri giornalisti fascisti.

In occasione del « decennale » essi a-
vevano l'ordine di esaltare il « duce»

.conaggettivi superlativi.  Ma  dopo
_tantt anni di esaltazioni ditirambiche,

‘come trovar nuovi epiteti, nuw: ag-

Bisogna riconoscere ad ogni modo
che questi servi del regime ge la 'so~
no cavata hene, -

" Bisognera. fare, domani, una rac-
colta umoristica di tutto cio' che es-
sl -hanno detto di Mussolini. T suoi @i-
scorsi erano di bronzo, le sue parole
erano faville, 'entusiasmo della folla |
ers uceanico 2 :

Orio Vergani, cronista: del corﬁere
delle Sera; a un certo punto, non tro-
vando pilt aggettivi, ha finito per scri-
vere: « Ebhene,- io non so pilt che. co-
sa dire..y!

I glornali fa.amah ha.nno battuti tnt—
tii records del servﬂismo... !

. ‘IL CONGRESSO A
DEL PARTITO REPUBBLICANO

11 Partito Repubhhcano Italiano
_|1x2l-22 gennaio 1933 a Pangl

= L'ordine. del- giorno reca, fra laltm.
la: relazione sull'attivita politica” della

| Direzione e sull'indirizzo del” Partito,
la idiscuissione . della «chhmraz:one

pwgrunmahc.a > del Paru'l.o ela
mina della nuova Direzione.

te, perche la- minoranza ‘concentrazioni-
sta; appogglabn da'tutte le aerarchie ¥i-

mente di riprendere il sopravvento. .

terra il suo qumto Congresso all’estero |-

formiste e nittidne;* tenteri disperatas

Cadet enu-
codards ed in-

Joro’ afa.cciatu’comﬁ]lc‘ita col’ “goverio,
di Roma, B

Come &1 veds, siamo ancora a‘l fa-
moso: « due pesi e due misure ».

Quando. nol abbiamo. critlcato Maa-
sima Gorki . perché, col suo  gilenzio
poteva rendersi ¢ oomp!ice del gover=
no di Roma » i compagni di Vie Pro-
letarienne si sono scaraventati contro
di ‘noi cercando’ di dare ad intendere
ai loro lettori che: le) nostre critiche
sullingualificabile. silenzio di CGorki
miravano a colpire I'U.R.8.8., cioé il
prodotto di una Rivoluzione che noi
abblamo sempre difesa e difenderemo
ad ogni costo (anche se cio' non fa
comodo ai redattori di Vie) malgrado
i postumi e molteplici errori degli at-

tuali dirigenti dello Stato operalo e
contadino.

Ma i compagni commsti ormai si
-sono messi sulla china di travisare il
pensiero altrui nella speranza di fare
opera utile alla rivoluzione e noi, non
pot.encloghela vietare, laseiamo a lo-
ro tutta la responsabilita delle possi-
bili dannose mngeggxenze

rienne sotto la rubrica « Staffilate »
{questo mome . di perfetto stile inqui-
sitoriale o, fascista non me lo spiego
come titolo su di un glomale comuni-
sta) se la pq‘ende anche con la co
pagna Ba!aba.noﬂ e'con un ‘frasario
dire il vero niente a,ffatto pulitu, lan-
cia. insulti e splﬂera. menzogne sulla
decana del muv:manto rivoluzionario |
| mondiale pel. solo fatto’ che la compa~
gna Balabanoff non ha potuto trovar-
si d'accordo-con quel!;l. che '&'la tatti-
cu famosa della Terza Internazionale.

Dire qui una sola parola in difesa
di-colei che TUTTO ha saputo .Elﬂ.ﬂrli-

rebbe un menomare la purezza polltl—
ca di queatn. ‘donna esemplare, la. ‘qua-
le se avesse voluto adafiarsi avrebba
potuto rimanere assisa sull'alto mgl.lu
del potere ove ln, fiducia dei proletari,
del Partito' e di Lenin steaso, I'aveva
in uu primo tempo porta.ta. :

tinua- a sballarle piil: grosse, e’ dice
che gli ¢ operai massimalisti non so-|
no del parere della Balabanoff, tanto
& vero che in Italia gruppi numerosi
aderiscono al P, Gl

No; mmpa.gnl comunisti! T « m&ﬂsi-
malisti » che sono in Italia non aderi-
scono-al P, C. L. ma da buoni rivolu-|
zionari si battono e -cadono a tlanco
dei compagni comunjatj -anarchici, re-
pubblicani ece., perchd in Italia la tat-
tita comunista, cont!ngente & perfet<
tamente d.lversa da quella. praticata in
sltri paesi, In Italia, se*voi andaste a
dire ‘che il Partito ¢« massimalista » &
una « sottospecle antiproletaria » i

una, risata E vyoi ben sqpendolo vi
siete. sempre hen gus.rds.h dal

i

W

financo ' a qualjncare % s
gnotte » gli attuali membri della dire
zlone del Partito Soulallmltal!uno

Questo' Congresso riusciri interessan- gy

mgglur ‘parte meﬂnenti ia D del
P, hanno dovuto lasciare IItalia

ficare per la causa degli oppressi sa- |

18 quasi! totalmiente i a0,
: & : | essenza. del fascismo, &
La «stafﬂlat&'»-mnhhumd_ci, con-|

sentireste rispondere... a dir poco con j

QELLA SEZIONE'JD'I ;-P_guilcl" :

éioré"hﬁbbﬂanza:
e ——————————ee———
COMITATO", .
PER L’UNITA’ SINDACALE

Ci preme notare la entusiastica
adegione del compagno Giovanni Cap-
pa, il tenace e valoroso organizzatore
dei forti lavoratori di Casale Monfer-
rato nelle memorabili bsttgglig del
1921, attualmente emigrato in Belglo,
di cui daremo’ lu. Ietf.era. nel prossimo
NUMero,

" Piccola posta del Comltato
- Marsigiia, — (Marianl} Hal rive-

vuto la mia :ndmzza.ta Rue Stanis-
las? Rlspondicl informsci del Iavoro.

Nigza, — (Balduini) Attendiamo
notizie. 7

_ Liegi. — (Cappa). Va benbne. gra-
zie. ;

Noyer-sur-Cher. — (Ca.ntnna) Ri-
ceviuto vaglia, as.lut.e. ;

| Namur, Belglo, — (Blanciardi). T
_,,apedjmmo quanto richiedevi..
‘Nello ' 'stesso numam Vie Proleta- |

Boissons. — (Vascon) Come sopu'a..
Attendiamo risveglio tua ZOna,'

Montreus-Vieww. — (Ruast) Rice-
vyuto-vaglia, i ¥

| Relletin..— (Ca.mpos!lvan Rioevu-
tn mandato. -
PIesais-Robm.sou
Ricevuti due’ vaglia. T

Meuse.'— (Camozzi). ‘Rie. impnrt.o

Bomiy. [Baceella} R‘IC- 1mp0rt.o

"“ .{Bulgaram).

- - pub )|
la settimana. scorsa la compam A.
Balabanoff, segretaria del nostro Par-
tito, ha. parlato a Calais sul: fascismo
11 pubbllc.o franme c.he. purlmppo
a yera

mosso e turbato dalla-magnifica. esposi-
zione fatta dalla-nestra compagna, e
le ha_tributato aﬂa ﬁne. una gra.nde
ovazione. o

Un' oratore. comumsta, che qw.va
| tenere Al contradmmu. ha- dxclnarato
di essere d accordo con la 1

®lene persegﬁitj da mandati at cattura, i
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colare apposita.

L Avanti! non @ Hsclla n‘ammca 6
¢ domenica 13 novembre per mancan-
* %a di’ mezzi. Compagni, simpatizzanti'| Per
e leltori efano' slati avvertiti’ da lungo |'
lempo': essi. non hanno creduto oppor-
e non_in quantila’ irrisoria —
di venir in aiuto al loro giormale, ¢ il
giornale’ ﬁa ~dovulo ;ospendm le pub-
bhcazmm in un momento ‘in cui i pitt
gravi | awemmenh scomrolgmo il
mondo

Ques[a setlimana d-gmrmfe esce. Se
dnvra uscire la seltimana ventura lo
diranno i compagni, il s:mpattzzantl el
lettori, facendo o non facendo il Iaro
davera di pro!etan__cosc: :

"o raccolti mediante sothoscrizione. . .
2. Le Federazioni debbono accelerare il varsamento tlella somma
- che si sono impegnate a raccogliere a Lione. . :
3 e apeﬂa una sottoscrizione straordmaria per coprire il delwto._i
le' Sezioni debl:mnq imitare I'esempio, della Sezione di Pa-
. ponendo ai soci una quola mensile fissa pro « Avanti! ».
5. l.e Federa;lom debbono convocare un Convegno Federale entro’
domenica 27 novembre per - prowadere a quanto sopra. Fede-
razioni, Sezioni-e Soci isolati. rll:everannu Ish'lmom a mezzo cir-

Sottoscnzmne

- Awnemasse —  Piana,
per. glornata di lavoro

. Olichy — All.a. festa pro-,
Amnﬂ' AVANZO blcr:hiera.—
o

Clwky — Carletto o Pe-
pm Tandini e Fausto Cem-
pei salutano Riccardo. Ri-
sot & Aix-les-Bains ..
 Argenteuil  — Pa‘,eua.

(Lt SPE

salutando Ealabanoff ... «

Brignoud - —— A mezzo,

Bardone:' Bardome Quinto

25; Reda G, 25;: 11 Sarto
8; Cirola 1; Gimmes - Ca.-
yueln 1 bl ;

Vevey — Spada. ?anlo, .

. Yabb. (altrett, alle

mferem \iéil& uumpag:na' S
Balabanoft (altrettanto al

ila compagna- Pie-' I
e Merlo Edoardo 5;
Scelvizzo 5; Merlo pad 5. -

] Mussoling 105 N.: Ni2; Ni
Si | Vonti: 85 Abbasso Mussoli-
| nt2; Viva la: Iiberta.;l; Ab-

Vhra e Russla-ﬁ;-"ZamnA' 4
| glio. Roberto 2; fra compa- -

gni 6; Ahtl&s:!o il fascismo

| 1; ‘Per i profughi 2; Sa-

lutando i compagni 5; Sol-
mi Fernando: 2; Viva Le-

nin 2; . N. 5; illeggibile’

1,60; Binavoli 3; Broro' 2;

| Cobelli'2; Treviso 5; N. N.

1; Zambelli 1; Bismark 1;
T. 8.:2,60; Viva Lenin 4;
77 3, Bergamo 1; Viva
il comunismo 1; M. Mus-

. | =olini 5; totale 166) ......

Corte — Fugero G. salu-

. |tendo 1a  compagna Bala- .
- | banoff 10; B. F. 5; G. E. -

5; Anita Betti 4; L. Conti

- |5; N. A: 8; Fusero, salu-

tando Zorzella b. ..... e
o Burigo — A mezzo. Cat-

I Laﬁérﬂtori itnlléili. che qui sono

‘Tl abbastanza numerosl, nonostante il

taneo: Cattaneo Pletro 3;
. | Francesco Lezzi 1; Vittore

Sartori 1; Carnevali Ange-=
101.0,60;: C. Maurino: 0;50;
Gilardi 0,50; ‘8. Pizzolati
0,60;. Taglio F. 0,60; Ga-

buzzini R. 0,50; Tonazzi A,

0,60; 0. Bertozzi: viva la
repubblica sociale 2; Casa-

dei Mario 1; Carbonio Ro-
berti 1; Roberto Montanari *

11,605 Gino Giuliano 1;. Ri- .

eetti 130

.| dall'utile ﬁna.nzi

oI compag"no Paul Luuis.

foratore, T progr

_| Cattaneo,  per-arrivare ai
cento, frsnch!. francesi . ol-
“|tre le spese p(mtali. 0,70, i
Totale frs svizzeri 21,55 -

S 0 sucoesso della feata s &lmnstrato
utlIe. pumppo
da. tempo i.mpegnato dai’ debiti. -
| La localita eccentrica, il g!.omo ina-
'datto, la crisi che inﬁu‘ia erano ele-
menti che si’ opponevano ‘8l buon esito
ella,; nostra. festa. ma l'eaito m lie-
| tissimo. -
R chel diase-
| di sentirsi’ onorato del titolo-di iscrit=|
d ‘ario del Pa.r‘l:lto Socln.lim Ita- |
]iauo pronuncio’ un' yibrante discorso’

: r.:he rovoco' un'acclamaziy ntusda.—

‘arti-

st.ico_ - huono potto tuttl i punt{ {531

|t 5 tutta la notte'in-un | ewiztospaea-
ﬁoeateuun.nteeohe !

foga abituale:e sovratutto con il con-
vincimento nel credo socialista ha a~
vuo il pit bello ¢ spontaneo consenso.

La calda parola portata qul da co-

i che .con tanta abnega.zione tiene

fede da decenni al puro verbo mar-
xista non puo’, non deve mancare di
portare i suoi frutti. T

L tragedi romica che
se\_rlsae.contro i di,sereda.i_.t dall'ingiu-
stizia capitalista deve essere di spro-
ne ai lavoratori coscienti a stringersi

' 271,75 attorno al vesgillo che.tante volte ci
condusse a.]la. santu. battaglia perché .

i.in.una
solo con ‘esso. possono ‘gequistare un

nuova.

GH entuaiaatici eonaensi dati alla
- | nostra compagna provano ancora una
volta che il proletariato tutto non ap-
partiene. al suo’ boia.

I restii =i sono fatti a.vanti, i ttepi-

compagni iseritti hanno compreso con
ardore quale sia il compito loro e si-
curi’ che una. cosi’ magnifica lezione
non andrd perduta si sono. promessi
di fare tutto il loro dovere per ren-

; dereplﬁfortileﬂledell’ BT

N’m egsendo arrlvatl tuttl 1 biguet-

! ti invendut! e con essi l'importo di .
quelll venduti la. lotteria non ha pD-' :

tuto essere estrdtta.

-| , ‘Dalle colonn
ressnh ne' saranno 'In.fomati =

i o
Lione

tro:la ‘guerra ‘imperialiste anche a

Azione nei vari amndlssements A
‘sus volta venne: eostitulto il'Comitato

movi.ment.o attivo contro 1a Buerra.

proou 'di tutte le tendenze e idee & che’

Bi ﬂene dl\'iui

S pmweduto pel; glomale Awuw ‘eap-'

prwata, l'adespom

“lavoro preoccupante: delle. seminagio~
‘"4 ni;: sono. accorsisin folla:a sentive la
‘| compagna Balabanoff: cheicon lasus

a.w-auim cfh liberi e migllorm le lum-

di hanno ritrovato nuovo calore e i-

‘Non . appena, i de'i.emtori dei bl--‘
4 ghetta avranno fatto il ltmj dovere:
si -procedera sezu;’a.ltro -all'egtrazione,:
: dell’ Avanti! g]i inte--f

"' Bulla base del 'pmgra.m.ma appm— T
! | vato al Ccmg'resao di Amsterdam’ con- .

Lione si sono costitulti 4 Com.itatt di

reglona!e collo- ‘scopo di riunire 'un

o socmj_.su. in omag'e.‘b & quelli et ‘= :

qu-ucmm pnmhélneaslnisia :
la parita. dt-eondizmni e rispetto reci-

una; buona. volta céssi queu'ndtn che

5 :
I,faocla.lisﬁdimonenens.lororiu-'
nione \di| sezione,. dopo di’avere esn~’
: mimm. la situaztone ‘morale e finan-




S AN

i i Illqrslg_lla .
NidiN DA SmAON )

% il covr. sk fennd dirdh ind
poftanté riunione dellna noskrs Bezio-
e per discutere la relazione dél no-
stri: rappresentanti .in beno:al locali
Comitati: -di .&g’itaziom cuntro Ia
B‘llefl‘ﬂ AT
1 Dopo- e eaauﬂenta ed i.nterussan-
tu discussions alla quale. presero pars
te quisi tubtitl: comipagniipresént-al:
16 sdopb:|dl.precisire hettaidnte: il
senso ‘della nostra adésione &1 movis
metito contro la guerra, venne votato
un ordine del glorio tel ditale & dettd,
chie pef assicurare 1l buén 'hunziona-
meénto del C. d'A. e per garafitite 1l
lore sviluppo, si ritiene necesshtio:
-~ 1%) che i C. d'A: siaiio T'espressio-
ne di un leale accordo fra i rappre:
seritanti delle vdrle organizzaioni po-
litiche, sindmcall proletarie, di senza

in partifuguali-al

Anche : :1uest'ai;no §: mmpng‘ni nmm
non dimentiearono. il nostto, care An-
gelo Camposilvah. Tl giormo;della visi-
ta ai nostri mgrti un buop: humare, di
compagni nostr].e hmici #i recarono
al cimitero dOugﬂ!a a depon'e flord
sulla, sua tomba. -

Belln e slmpatica man]festazlone
che ogni anno si ripete. Pero’, per es-
sere degni del nostro écompat"ao @ ni-

esempio entrando nel P. 8. L, Munhi-
co partito della classe operaia del no-
stro paese ¢hé non vehne mal imeho

partito, ece.; che intendono dl lottare
con ogni mezzo cofitro la guerra)

2¢) che si dovra eventualmente im-
pedire assolutaménte che 1 C. d'A.
diventino on6polic ‘di un' qualsiasi
partito 0 orghnizzavione aderetite; -
- 8°) cHe siang -fissati chiaraniente
gli obbiettivi per i quali i C. d'A: in-
tendono lottare ‘e che essi obbiéttivi
dovraniio efisere comundué stietta-
mente attinenti alla propaganda con-
tro la guerra, e la tattica dovra inspi-
rarei fedelmeénte alle décisioni prése
ad Amsterdam,;

'40) ¢hé {1 principio della democra-
zia' interna, venga scrupolosamente
applicate in seno al C. d'A. e in par-
ticolaré pér quanto concerne la no-
miing degl ofgani direttivi;

5°) «che ffd i rappresentanti del

varl organismi aderenti, venga assun- |

to I'impegno di complere ogni sforzo
. possiblle onde tendere a por fine a
cérte” forrie deplorevoli di polemica,
che persistendo, oltre ché o mantene-
re e fofentare contrastl fratricidi, sa-
rebbero destidate ‘ad avere delle gra-
vi ripe:‘euasiunl in seno ai 0. d'Al e

col rischio steésso di comp nettere la

ai principi ¢lassisti ¢ vivolugionari.
: % :
AVVISO AI COMPAGNI
DELLA SEZIONE.

L'anno sta' pér finire;, la Direzione
del partito. atttnde la prehotazione
delle tessere .dsl 1833, la federazione
deve chiudere il suo bilanéio andiiale
per: presentarlo al. Cohvegno &'la Se-
zione.. deve pagare i debiti e anche
essa chiudere i siol conti, percia’ i
compagni tuttl Sono pregati di met-

tersi in regola, fare un esame di co- |3

scienza e wvedere se non & possibile
dare di pitipel partito e per I'dvanti!
nell'anno che' bta per venire. !

Noi abbiamo fiducia; pero’, noa esi-
teremo & provvedere se fra di moi vi
@ qualche riluttante a fare miodestd-
mente il suo-dwm

La Segreteria.

%ﬁ
PUBBLICAZIONT RICEVUTE

& Lo Réunhtt&m PBroléturienne (25 :
'octohre) € L‘Mlemagna en atte‘aite », k
par 8. Welil, etc.

Iy mﬁ ‘dell’attesa di Luce. Fabbri #

loro esistensa. -

Nei'ac .

Approfittando della presenza della,
compagna Balabhanoff, ‘segretaria del
Partito, s'2 tenuta una riunione di
a:mpaﬂzzantn ‘Venne fatto un ottimo
lavoro di: propaganda.

Grenoble

. 11 28 ottobre ebbe luoga I'assemblea
della Sezione di Grenoble del Partito
Socialista Italiano: Discussi | diversi
accapi dell'ordine del g‘iomu si passo’
alla lettura di tn articolo di Vie Pro-
letarienne che contiene insidti & ver-
gognosi_attacchi contro la compagna
Balabanoff, Venne votato un ordine
del giorno di solidarietd con la segre-
taria del Partito e si incito' la mede-
sima a perseverare per lastrada trac-
clata non- cutrandosi-delle miserie' d
colui che, pagato,'fa opera’ di dis
sgregazione contro guell'unitd prole-
taria di cul osa dirsi faiitore:

Salagnae
. FESTA PROLETARIA
A cura del Comitato Antifascista
racenteinente costituitosi in questa lo-

calita, sabato 5 Novembre ebbe luogo |-

in Genis [ﬁordog'ne) una festa che
riufl' Wb grande numaro di eompagni
italiani emigeati in' questa localifd,
A'nome ditutts, i nompagm Salyi
pronuficlo’ {inn ‘hreﬁe_alloﬂuzima i
pei ringrhiidre gli oper
nHziofinlith ehe vollera éspimerct in.
10¥o Simpatia, st per incitare fitti als
‘14 Totta tenace dontro 11 Fascising cke
:fpﬂme 1 diversi pakit'del mb
paticolar moto Pitaliy, '

otm Ia ﬁ__qu ar ag:aga ng_gi-

A !
Al rmuum apl punto di vidtd gcopiorhi-
co. 11 he};eﬁg:io ricewuto e gel gunla, & Mpé\—ﬂlﬁ ». bm" A Aﬂﬁhﬁ

| cui la gimniasimm autrice eaprlme,

(Mont 0 1982, prezzo mezzo dol-
la:u) sonn una raccolta di versi in

con grazia cummo\rehte. ‘1¢ sus prime
impressioni d'esilio e 1a nostalgia del-

I'Italia, da eui ognl. spirite lihero ha | #

dovuto fuggire. E! della poesia. ssntl—

ta e 8elicata, promessa-di ottimo ‘do- | %

mani, .
& Le ckristianiame at lo I:stte des

classes di Nicolas Berdiaeff (tr. dal|%.
russo - éditions Demain, Paris) & un|!
‘piceolo 1ibro in cui I'autore; che fuin|#%.
giwenth marxista —egli- dediea. que- | &

ata - operetta anei. alla memoria di

‘Carlo Marx — cerca la soluzione del: [

la queation& sociale... nel ‘cristianiesi=
mo; o megli

Ma Tautore,
marxismo, ne fa, dal suo punto di vi-

sta, una critica che sl stacca dalle |

solite in_aulaa_aggmi_dei critiei da, stra-
pazzo. Per Berdiaeff, al di 12 del ca
pitalismo, del horghesismo e del co-
munismo; vi sarebbe ung, possibilitd
di vita sociale che non sarebpe deter-
minats dalla lotta. di classe, ma dalla
Imcmn volonta di uomini. di ung élite
spirituale 1mbwuta del!n. dqttrlna al
Cristo.

bl c;-latianealmq del rast.o. seoaudo

l'autom. condanna espllcltmente i!. !

i-es'lma cnpuausticm bt

gm_mgenul. imttn ai ung mente stan- |
ca dal lavoro della ﬂeerm e ;191 vero,

he all Oomhalite [arK..,

" & 'Hurops (i __wm; <Le .'ie(me :
de. Gmdm $— ¢ Le Congrés )
d’AﬁsEerdam 5,

tc.
!mes - MN ﬂl'! 'N‘
L h'A!mhhh 3, HY

puliblichiéremo il resotonto fu dev@luto 7
ittt delle EVitals

tirlid'polltiche degil
tit} { Sodaliatas X 5
Repuhhnmno Italifino & del smum
Robd.
Jdegi '

cessario ché gli operal imitino il sue |-

—t Taglmtelle‘ S‘?ngha’tl[(
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Spci:.lahla JeHﬂ 'Casa :

CAPPELLET‘I‘] ALL 'EMILIAN

in’ brodo ‘e al burre

TAGLIATELLE @ GNOCOHI ., DELLA CASA CORONA ...

/TéL: Diderot 51-T8 ' Méti:b Chahgn)' Faldherbe et Nahon.

Nuo*m nnsmun_mom £b mehmn‘tm_ ‘0 DEF LOOALI

Cafe-Restaurant Franco- llallen

‘SCHIAVINA (detts Boubotle):
Tul Diderot 63-53, 84, Imul. 'Diderot, Parla.12° [Métro Renmy)
Cucina fr e Itali — lImportazione dlratﬁn di winl plamunml

——- Servisiv a tuite le ore —tet Prezi‘i mderati
Degustazione del Barbora a 8 fmrmhi al lltrn
bpwla]lm della Gnaa

Toktellini, Ravioli e Gnocchi
Bra eubl ia. alla hnlngn-e!a.

JINSTITOTO0 MEDICO par le Dlalatt

nel Vangelo di Cristo. |
Non si tratta dunque @i una novita. |
‘avendo conosciuto il |

La cucma viene per '_almenta preparata -dal prnnnetmo
Bouboule. £

erele ..:
CURI SENZA INI Z

" Tran ulllumence seﬂm m:erro

RISULTATT . RAPID!

SIFILIDE; a tutti gli stadi: Bmﬂba
Cistite, Pmslatita, ‘Reslf
NEUR&STENIA: SESSU

Risposte- gratuits
marﬁungld dei’m

a un coqforto super‘bo er Io mqap
Anduse qd as_saggmme mqbbondante pbi':"swne da

£ A A R A A




